Storia raccontata da Mons. Balconi , Parabiago10-10-10

C’era una volta un maggiordomo che aveva notato che il suo Signore terminava il pranzo sempre con un piatto particolare.

Un giorno ne volle assaggiare un po’. Da quel giorno fu in grado di comprendere il linguaggio degli animali.

Un giorno la principessa lasciò il suo anello prezioso incustodito sul davanzale, ed esso sparì.

Fu incolpato il maggiordomo.

Costui sentì un’oca che si lamentava di avere qualcosa nel gozzo che non le andava né su né giù.

Il maggiordomo disse al cuoco, quando fosse venuta l’occasione per la necessità della cucina, di ammazzare quell’oca.

Fu trovato l’anello.

Il maggiordomo riscattato dalla colpa, gli fu chiesto cosa avrebbe voluto in cambio.

Domandò un cavallo ed un po’ di soldi per andare per il mondo, che voleva conoscere.

Incontrò nel bosco due corvi estromessi dal nido dai genitori che li consideravano di troppo.

Il maggiordomo si prese cura di loro.

Viaggiando raggiunse un paese dove correvano voci  di una principessa che avrebbe sposato la persona  in grado di superare le prove da lei stabilite.

Il maggiordomo volle provare.

La prima consisteva nel raccogliere tre sacchi di grano che erano stati sparsi a terra.

Il maggiordomo si fece aiutare dalle formiche.

La seconda  consisteva nel recuperare l’anello prezioso che la principessa aveva buttato nel mare.

Fu aiutato dai pesci.

La terza, voleva la mela della vita.

Intervennero i due corvi.

A questo punto la principessa capì che quell’uomo era un uomo speciale, degno di diventare suo sposo.

Cosa ho capito io:

Il maggiordomo è P. Ceriani

Il Padrone è Dio.

Il piatto speciale è la preghiera che rende capaci di trasformare le abilità dell’uomo tanto da conferirgli il potere di comprendere il linguaggio segreto degli animali, cioè di leggere i pensieri più profondi dell’animo umano , cioè una capacità sovrumana di andare oltre il significato apparente delle cose.

Il furto è la prima prova: accusato ingiustamente (episodio di Serravalle  e chiusura momentanea del doposcuola).

E’ scagionato, grazie alle sue qualità di comprendere il linguaggio degli animali, nascosto a tutti gli esseri normali.

Il salto di qualità: andare per il mondo, la missione.

L’aiuto ai corvi, il senso di carità per gli orfani.

La sposa è la Chiesa.

Le prove da superare: i grani, il frumento, il pane, la parola, raccolta dalle formiche, dai fedeli, nessuna parola deve andare sprecata.

Nessuna parola della Bibbia andrà perduta. P. Ceriani fu diffusore del Vangelo, visse il Vangelo non ne ignorò alcuna parola.

L’anello trovato. E’ il sigillo è il sacerdozio: desiderio, chiamata, seme del cuore, da fare emergere, da portare a galla dal mare della vita, dei sentimenti,…

I pesci sono le persone che lo aiutarono a realizzare la sua vocazione, i genitori, il sacerdote della sua giovinezza, i religiosi che incontrò sul suo cammino, i Padri Somaschi, i Santi che aveva amato e conosciuto.

La mela della vita è la fede, la speranza, la carità.

I corvi, sono gli orfani, le persone che egli conduce sulla strada della verità e della salvezza eterna.

Sono il suo mezzo per giungere alla santità della carità.

Ora la Sposa, la Chiesa lo ritiene degno delle nozze.

Padre Ceriani è entrato nel regno di Dio tra i santi.

Ed ora tocca a voi! 

Sono le parole finali che Lei ha rivolto a conclusione della storiella.
Io so che ho tralasciato ancora tantissimi altri significati, ma desidero che Lei corregga gli errori di interpretazione, ma soprattutto colmi le lacune, gli aspetti che ho distorto o che ho ignorato.

So di chiederLe ancora uno sforzo, ma sia paziente.

Se poi  volesse farmi dono della Sua relazione Le sarei molto, molto grata, perché mi trovavo in una posizione molto infelice e non sono riuscita a cogliere gran parte della Sua profonda lezione.

Forse ero troppo assorbita dal coordinare, tutta protesa sul buon svolgimento dell’incontro…

Grazie! 
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